
RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO
EX ART. 6, CO. 4, D.LGS. 175/2016

ANNO 2020

La Società, in quanto società a controllo pubblico di cui all”art. 2, co.1, lett. m) del dlgs. 175/2016 (Testo
unico in materia di società a partecipazione pubblíca”), è tenuta - ai sensi dell'art. 6, co. 4, dlgs. cit. - a
predisporre annualmente, a chiusura delfesercízio sociale, e a pubblicare contestuahnente al bilancio di
esercizio, la relazione sul governo societario, la quale deve contenere:

- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, dlgs. cit.);
- Yieidicazione degli sttun-lenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell'art. 6, co. 3;

ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5).

A. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE
EX ART. 6, CO. 2, D.LGS. 175/2016.

Ai sensi dell'art. 6, co. 2 del dlgs. 175/2016:
“Le ƒozzetà zz eozetrollope1bblz'eo_predzJpongozzo Jpeefieipz'ograzzzzzzz` di mlutaqzone del rzeebio di e'ri.rz` aqierzdale e :ze izgfizr/zzazzo
l'zwezzzblezz zzell'azzzbzto della relagdofle dz' ezzz' al comma 4”.

Ai sensi del successivo art. 14:
“Qualora emergono flellbmbito delp/ogzuflzmi di zfalutzzqiorze del rz'.fe/zio dl ezzz allìzrtieolo 6, comma 2, zmo o pie? zzzdieatorl
di erzlfz' aiìzendale, l'ofggazzo azzzzzzirziftratíoo della fodetà a eo/:trollo pzzlzblieo adotta ƒezzga ízzdugío íprozzoedznzefztz zfezeemn'
alfizze diprez/ezzz`re l'aågmoazzzezzto della erlƒi, di eorregger/ze gli eflettz' ed elzzzzzìuzr/ee le came, attraoerso rm idoneo piazzo di
rzmnazzzezzto [co.2].
Qzeando Jz' determina' la .ritzrafiìeozze di ezzz' al eozzzzzza 2, lo zzzzzzzeata adoglozze diproooedzzzzeiztf adeguati, da parte dell 'organo
emzmz`nz`.rtrot.ioo, eoftz'tzzz'Jee grave irre;golon'tá, al Jezz.rz` dell ifzrtzeolo 2409 del codice delle [co.3].
Nor: eostziuífee proooedizzzezzto adegzzato, ai Je/zƒz'dez'eozzm1z` J' e 2, la preozezone di zz/2 npiazzamento delle perdite da parte
dell 'azezzzzzrzzlftragzozze o delle azzzmzzríƒtraqiofzipzfzålølùløe ƒoele, anche se attzzalo in eorzeozzzzta/zga a im azzmezzto di capitale o
ad 'im lraflerízzzefzto .rtmordinarío elz`,t›e1rteez]›a;{z`o/zz' 0 al zílaƒzio dlgazzzzzgie o lo qualsiase' altrafor/zza_gz`zzridz'ea, a mezzo e/ze
tale interi/e/zio .fia aeeompagzzato da mi piano di rzlftmttzfragiozze agenda./e, dal gzmle rz1mltz'eomy_'›rooato la .rzmzkterzgzz di
eozzezetepmlpettzoe dz'reez1pero dell'eqzzz`lz'lJrz'o ez'orzomz'eo delle attività molte, approvato ai :ami del eozzzzzza 2, a/ze/ze in deroga
al eozzzzzza 5 [co.4].
Le ammízzírlragiozzz' di mi all'artz'mlo 3', comma 3, della legge 3 7 dieezøzlwe 2009, zz. 196, zzo1zpo_r.vozzo, .vali/o gemzzto
preoifto dagli ezztzeolƒ 2447 e 2482-ter del eodzee eloile, Jottomíoere azzzzzeƒztz eli capitale, ejjettzzare z.'z"a.Wz^zzzze/ztz' Jtr'aord.ioarl,
aperture dl eredita, zze' rilaƒeíare <gaz'ez†zgle afaoore delle .foziíetà parteezpzzte, eo/z eƒelmlozee delle .foeieteì quotate e degli istituti
di eredita, e/Je aboiafzo registrato, per tre eferzígi eo/fƒeezrtzrzz, perdite dz' eƒerelglo oooero e/Je aßbfaflo zztiliggato riƒerve
:líipofzzbzliper il repzkmazzzerzto dz' perdite zzzzelae z'/fiamwalz. .Yo/zo z`zz ogzzz emo co/:sentiti z tragërlznezzli .rtzzzordznorzí alle
Joeietà di eyz' alpnizzzo periodo, afiwz/e di eomzezz°{z'ofrz', contratti dz' :er:/z'{z'o o dz' programmo relative' allo .wolgízzzezzto dz'
.feroz`gz' di pzzblfllleo izztereƒee om/ero alla rezrlzggzqzioree di im/eƒtizzzefztz', pure/Je' le zzzzlnwe izzelíeate Jiafzo to/:template in em
piazzo di riƒazzazzzezzto, appzm/ato dall1/:lzztorltà dz' regolagio/ze dz' .rettore ooe efzxtezzte e eozzzzfzzíeato alla Corte dz' eozztz' con le
zzzodalitzì dz' ezzz all'artz'eolo 5, ebe eo;-zz'ezzz;Dll il ruggízzzggzzflezzto dellìgzflllbrzo filza/z{z'aflo entro tre zmzzz'. Al jì/ze di
.raloagzrardafe la eontz`zmz'tà nella pre.›1a3`ozze di i'ef¬:1z'{z` dz' pzfbblzeo zmfereƒƒe, zz fiforzte di _gra1fz`perz'e°olz`per la ƒzezzmzgga
pubblica, l'o1'elzzzepzzlzblz'eo e la Ja/lità, Jef ríelezesta dell'afzzzzzifziilzzzqzozze ifltereƒƒata, con deereto del Preƒíde/Ile del Co/miglio
dei ministri, adottato .vu prepoƒta del Il/li1zz'i*tz'o dell 'eewzozzzía e dellefizzez/zge, di eofzeerto eonglz' allz'z'1l/Ilzzz`etrl eompetezztí e
soggetto zz regz'.rlreI@`one della Corte del eo/ztz', porro/zo e_reere zmtoriggatz' gli i/ztenzezzti dz' ezzz' alprizzzo periodo del]>/mente
eozzzma [co. 5]”.



In riferimento alle richiamate dis osizioni normative, l'or ano amministrativo della Società non ha
n 1 › P ~ - I _ 1 I g 1 . . .predisposto il Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, e tuttavia riferisce con la presente

in ordine all'attività di monitoraggio e controllo ex post.

1. DEFINIZIONI.

1.1. Continuità aziendale

Il principio di continuità aziendale è richiamato dall”art. 2423-ßlr, cod. civ. che, in tema di principi di
redazione del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: “la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza
e nella prospettiva della continuazione dellattivítà”.

La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell'azienda di conseguire risultati positivi e generare
correlati flussi finanziari nel tempo. -

Si tratta del presupposto affinché Fazienda operi e possa continuare a operare nel prevedibile futuro come
azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento di un equilibrio economico-
finanziario.

L'azienda, nella prospettiva della continuazione dell'attività, costituisce -come indicato nell°OIC 11 22),
-un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco
temporale futuro, relativo a un periodo di ahneno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio.

Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze in merito
a tale capacità, dovranno essere chiararnente fornite le informazioni relative ai fattori di rischio, alle
assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali
rischi e incertezze. Dovranno, inoltre, essere esplicitate le ragioni che qualificano come significative le
incertezze esposte e le ricadute che esse possono avere sulla contjriuità aziendale.

1.2. Crisi

L'art. 2, lett. c) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle discipline della
crisi d'impresa e del.l'i.nsolvenza) definisce lo stato di crisi (delfimpresa) come “probabilità di futura
insolvenza, anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza aziendal.istica”; insolvenza a sua volta
intesa - ex art. 5, R.D. 16 marzo 1942, n. 267 - come la situazione che “si manifesta con inadempimenti
od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le
proprie obbligazioni” (definizione confermata nel decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante
“Codice della crisi di impresa e delfinsolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155”, il quale
all'art. 2, co. 1, lett. a) definisce la “crisi” come “lo stato di difficoltà economico-finanziaria che rende
probabile Pinsolvenza del debitore e che per le imprese si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa
prospettici a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate”.

Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo i connotati di una:

~ crisi finanziaria, allorché Pazienda - pur economicamente sana W risenta di uno squilibrio finanziario
e quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie. Secondo il
documento OIC 19, Debiti, (Appendice A), “la situazione di difficoltà finanziaria è dovuta al fatto
che il debitore non ha, né riesce a procurarsi, i mezzi finanziari adeguati, per quantità e qualità, a
soddisfare le esigenze della gestione e le connesse obbligazioni di pagamento”;

- crisi economica, allorché Yazienda non sia in grado, attraverso la gestione operativa, cli remunerare
congruamente i fattori produttivi impiegati.



2. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI

Tenuto conto che la norma di legge fa riferimento a “indicatori” e non a “indici” e, dunque a un concetto
di più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti di valutazione
dei rischi oggetto di monitoraggio:

- analisi di indici e margini di bilancio;
- analisi prospettica attraverso indicatori.

2.1. Analisi di indici e margini di bilancio.

L'analisi di bilancio si focalizza sulla:
- solidità: Fanalisi è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le diverse fonti di finanziamento e la

corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti;
- liquidità: Fanalisi ha ad oggetto la capacità dell'azienda di far fronte ai pagamenti a breve con la

liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine;
- redditività: si fa presente che trattasi di una società consortile a responsabilità limitata e che il

valore della produzione è rappresentato dai proventi per la copertura dei costi e da quelli derivanti
dal rimborso del costo del personale per il loro distacco in quanto è una società consortile a
ribaltamento costi. Pertanto gli indicatori economici non assumono alcuna rilevanza ai fini
dell'analisi di bilancio finalizzata alla verifica della capacità aziendale di generare un reddito capace
di coprire i costi aziendali e di remunerare il capitale investito.

3. MONITORAGGIO PERIODICO.

Iforgano amministrativo si impegna a redigere con cadenza almeno annuale un'apposita relazione avente
a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi in applicazione di quanto stabilito nel presente Programma.

Detta attività di monitoraggio è realizzata anche in adempimento di quanto prescritto ex art. 147-quater
del TUEL, a mente del quale, tra l°altro:

“ljente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società
non quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle struttiue proprie
dell'ente locale, che ne sono responsabili. [co.1.]
Per l'att-uazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, Famministtazione definisce
preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la
società partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema
informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione
contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto
delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. [co.2}
Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico
sull'andame1'1to delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi
assegnati e individua le opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente. [co.3]
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati
mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità
previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. [co.4].
Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enti locali con
popolazione superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con popolazione superiore a
50.000 abitanti e, a decorrere dall'anno 2015, agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti,
ad eccezione del comma 4, che si applica a tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le
disposizioni recate dal decreto legislativo23 giugno 2011, n. 118. Le disposizioni del presente articolo non



si applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile.
A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al presente articolo si intendono le società
emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. [co.5]”

Copia delle relazioni aventi a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi, anche ai tini dell'emersione
e/o rilevazione di situazioni suscettibili di determinare Pemersione del rischio di crisi, sarà trasmessa
all'organo di controllo e alforgano di revisione, se nominato, che eserciterà in merito la vigilanza di sua
competenza.

Le attività so ra menzionate saranno ortate a conoscenza delfassemblea nelfambito della Relazione sul
.P | 1 v v v |

governo societario riferita al relativo esercizio.

In presenza di elementi sintomatici delfesistenza di un rischio di crisi, Yorgano am-ministtativo è tenuto
a convocare senza indugio Fassernblea dei soci per verificare se risulti integrata la fattispecie di cui all'art.
14, co. 2, dlgs. 175/2016 e per esprimere una valutazione sulla situazione economica, ifinanziaria e
patrimoniale della Società.

L°organo amministrativo che rilevi uno o più profili di rischio di crisi aziendale in relazione agli indicatori
considerati formulerà gli indirizzi per la redazione di idoneo piano di risanamento recante i provvedimenti
necessari a prevenire Faggravamento della crisi, correggerne gli effetti ed elirninarne le cause ai sensi
dell'art. 14, co. 2, dlgs. 175/2016.

L°organo amniinistrativo sarà tenuto a provvedere alla predisposizione del predetto piano di risanamento,
in un arco temporale necessario a svilupparlo e comunque in un periodo di tempo congruo tenendo
conto della situazione economico-patriinoniale-finanziaria della societa, da sottoporre all'approvazione
dell'assembiea dei soci.

B. RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI CRISI
AZIENDALE AL 31/12/2020.

L'organo amministrativo non ha ancora predisposto il programma di valutazione del rischio ma si È
proceduto, ugualmente, all”attività di monitoraggio e di verifica del rischio aziendale le cui risultanze, con
riferimento alla data del 31 /12/2020, sono di seguito evidenziate.

1. LA SOCIETA.

La società viene costituita il 09.12.2015 per la regolamentazione dell'attività degli organismi preposti
alfamministrazione dei programmi di raccolta e di smaltimento dei rifiuti come previsto dall'art.8 della
Legge Regionale n.9 del 08/04/2010 in tema di organizzazione territoriale, affidamento e disciplina del
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. Provvede alfespletamento delle procedure per
l'ind.ividuazione del gestore dei servizio integrato di gestione dei rifiuti con le modalità previste dall'art.15
della LR. n.9/2010.

2. LA COMPAGINE SOCIALE.

L'assetto proprietario della Società al 31 /12/2020 è il seguente:

socio ..LQILOTA SOCIALE se se f fijipo Dnu{rTo
comune di Agrigento e 1.703,35 proprietà
Comune di Licata *_ g W g 7 _ W Wproprietà
CQ1119I1.s.§1i Cêlaísaëfiì t DW € 1-010,27 l Piölifistä



Comune di Favara (3 974,57
l

proprietà
Comune di Palma Montechiaro 1 € 693,98 i2i9P.fisfà..

7l7iiovii1cia Regle di Agrigento C € 500,00
l

Proprietà
Comune di Porto Empedocle ___ il € __496,86 proprietà
Comune di Raffadali € 372,02 Pfoeiisiã. .
Comune di Ravanusa __ __ _

€,
_3e7,04 proprietà

Comune di Campobello di Licata € 297,29 Hisprisià
Comune diAragona __________ _ _ __ € 277,08 l proprietà
Comune di Racalmuto _ € 257,97 _ __ __proprietà

_Comune di Casteltermini __ _ € 244,30 _ __ p_r_c_›prietà
Comune di Naro ___ __ € 237,33 proprietà
Comune di San Giovanni G. € 234,86 proprietà
Comune di Cammarata __ € 105,75 proprietà
Comune di Lampedusa e Linosa € 181,32 _prpprietà A

Comune di ç}<?FÈ¢_____,_ . (U) 170,15 proprietà
Comune di Siculiana 01) 132,04 proprietà
Comunedilìealmonte _______ _ CW) 131,92 2 - Pfsrrisfà
Comune di Cast_rofi.lipp__o__ (W) 87,33 proprietà
Comune di Santa Elisabetta ('13 79,70 ...........,-i21n>Iiflfà
Comune di Montallegro _ 613 73,60 proprietà
Comune di Camastra ('13 59,76 __ __ proprietà
Comune di Sant'Angfe_l_(_›__I\/Iu§ç_aro (W) 43,52 proprietà
Comune clijoppolo Giancaxio
Comune di Comitini ___ _ (17300

35,7s_
27,23

A etàJ propri
proprietà

3. ORGANO AMMiNisTRaT1vo

L'organo amministrativo è costituito da un C.d.A., nominato con delibera assembleare in data 18.05.2020
e rimarrà in carica tre anni.

NOMINATIVO . CARICAO›-.rs
NOMINA

777 7 7 7 I I I 77 DATA

.Psndøliiíii PNDGPP64H23f\351†^ Presidente CdA 16/07/2021
Carmina Gaeiano CRMGTN77A21l3602Riii Presidente/Consigliere

Bonanno o1<›_1-5i_;n;1______ i3NNGDN96L42A0s9z [7 il consigliere
1 8/05/2020
18/05/ l.......”...._

4. ORGANO D1 coN'1"RoLL.o - Rnvisoruz.

Iforgano di controllo, a seguito delle dimissioni del Presidente del Collegio Dott. Castellana Giuseppe e
con la nomina a Presidente del C.S. del sindaco effettivo Dott. Castiglione Marco e della Dottssa
Fiaccabrino Alessandra, nomine avvenute il 07.10.2020, con durata triennale dal 27.02.2019, è così
composto:

NOMINATIVO _ c.i=. I I E I iiciiiiíica DATA NOM1_i§ii_§___
càšagnone iviaišb E csTMRc76T0113_§_73X __ _i?1¢§id@m:@ 07/ 10/2020
Bumeè Giorgio _ B1TGRos7B0so273T Sindaco effettivo ' 27 /02/201 9

"ifìaèšå1š£ifi5i*Ai¢sšá1iar;1_ r_çcLsNs3c67A0s9o | siaaaçs çfferfiw 1 07/10/2020

5. IL PERSONALE.

La situazione del personale occupato alla data del 31/12/2020 è la seguente:



"QUALiEIcA_ N. GG LAVORATIVE *IIfssaíagai si I _ 312 ____
Quasi-i_ 7 1704

ìalpiegaa iis, ______ 13 202 _
Operai generici 154 30 232 _

6. VALUTAZIONE DEL Riscino DI ciusi AZIENDALE AL 31/12/2020

La Società ha condotto la misurazione del rischio di crisi aziendale utilizzando gli strumenti di valutazione
indicati al § 2 del Programma elaborato ai sensi dell”art. 6, co. 2 d lgs 175/2016 e verificando Yeventuale
sussistenza di profili di rischio di crisi secondo quanto di seguito indicato

6.1. ANALISI DI BILANCIO

L'analisi di bilancio si è articolata nelle seguenti fasi:

- raccolta delle informazioni ricavabili dai bilanci, dalle analisi di settore e da ogni altra fonte
significativa;

- riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico,
- elaborazione di strumenti per la valutazione dei margini, degli indici dei flussi,
- comparazione dei dati relativi all'esercizio corrente e a quello precedente,
- formulazione di un giudizio sui risultati ottenuti.

6.1.1. Esame degli indici e dei margini significativi

Tale analisi viene condotta considerando un arco di tempo storico iennale significativo, tenendo conto
che l'attività, di fatto, è iniziata nel corso del 2017, sulla base degli indici e margini di bilancio di seguito
indicatiz.

Anno corrente
1 n 11 Anno n-1
Stato Patrímoniale

5 1
;f Margine di tesoreria 1.696.057 1.429.221

t Margine di struttura - 75.970 ~ 34.664

šaƒargine di disponibilità (CCN) 1.696.057 1.429.221

izìf; É.-1 __: A.ii Ö*1 .~§-':i"iIdici*

Indice di liquidità 1,36 1,26

indice di disponibilità 0 0

immobilizzazioni
indice di copertura delle 8,60 4,47

indipendenza finanziaria ` 0,00 0,00

_ Leverage

wf¬.¬Mafstifii†*.ifëti f

691 658

Margine operativo lordo (MOL) - 6.975.722 -10.416.106
l _ _ _ ____ _



Risultato operativo (EBIT) - 7.335.005 - 10.771 .B69

Return on Equity (ROE) NON
SIGNFFICATIVO

NON
SEGNIFICATIVO

Return on investment (ROI) NON
SIGNlFlCATlVO

NON
SEGNIFICATIVO

Return on sales (ROS)

indice di rotazione dei capitale
investito (ROT)

NON
SIGNIFICATIVO

Altri indici e indicatori

. . . Per mancanza dei l
Non slgmficauvo i ricavi divendíta 1

NON
SlGNlFlCATlVO

i Rapporto oneri finanziari su NON l DE: R|cAv| DISIGNIFICATIVO

PER MANCANZA l

MOL _ ig VENDJTA .

Gli indicatori economici non assumono rilevanza in seno all'analisi della società in quando trattasi di
società consortile a ribaltamento costi con la finalità di chiudere il bilancio con reddito d”esercizio pari a
zero. Infatti il valore della produzione è rappresentato dalla Voce A5 (altri proventi e ricavi).

6.1.2. Valutazione dei risultati.

La società presenta un capitale sociale che non riesce a coprire ie immobilizzazioni nette ma essendo gli
investimenti in immobilizzazioni poco considerevoli, Pindicatore del margine di struttura è poco
significativo. Identiche considerazioni valgono per l'indice di copertura delle immobilizzazioni.

Dal punto di vista finanziario sia il margine di tesoreria/di diponibilità rileva le difficoltà della società ad
incassare i crediti nei confronti di alcuni Comuni/Soci ( Licata, Naro, Palma di Montechiaro, Porto
Empedocle, ecc. Tale ritardo negli incassi ha determinato i mancati pagamenti delle ritenute fiscali e
previdenziali e del pagamento delle imposte che a sua volta cleterrnineranno sanzioni e interessi per
ritardati versamenti. A fronte di ciò la società ha, già, istituito il fondo oneri e rischi per le sanzioni e gli
interessi rnaturanti. Inoltre, la Società ha attivato le procedure per il recupero dei crediti. Nonostante i
numerosi solleciti. effettuati nei confronti dei Comuni Soci morosi, salvo qualche piccola eccezione, la
situazione finanziaria evidenzia criticità non indifferenti. Pertanto, la SRR si è attivata, ai sensi delle
Ordinanze presidenziali emanate nel corso dell”anno per richiedere al Presidente della Regione,
all°Assessore Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e al Dirigente Generale Dipartimento
dell'acqua e dei rifiuti, in deroga ai termini e alle procedure di diffida nei confronti degli Enti Locali
inadempienti, la nomina di Commissari ad Acta, ai sensi deli'art.6 della Legge Regionale 11.7/2011, per
Fintervento sostitutivo per il recupero dei crediti vantati nei confronti dei Comuni Soci morosi.
Nonostante ciò Fattività c le azioni poste in essere dai citati Cominissari ad acta, perdurando ancora il
debito da parte di alcuni Comuni, ha proceduto su espresso mandato da parte dell'Assemblea Soci,
puntualmente e costantemente informata sulla grave crisi di liquidità della Società, a presentare i decreti
ingiuntivi nei confronti dei Comuni soci morosi per il recupero delle spettanze di compartecipazione
societaria. Della situazione di illiquidità in cui versa la Società che continua a perpetrarsi e ad aggravarsi
nel tempo per i ritardati e/o mancati pagamenti da parte dei Soci, è stato investito, più volte, anche il
Prefetto di Agrigento al fine di trovare una soluzione condivisa per poter garantire il regolare svolgimento
delfattivítà e dei servizi di igiene della Società di regolamentazione.

A una tale situazione di difficoltà finanziaria si sono sornmate, nel corso del 2021, le cause di lavoro
intentate cla diversi dipendenti ex Dl:-SDALO per il riconoscimento del c.d. “super-minimo”. Tale
rivendicazione origina dal fatto che tali somme erano già state riconosciute ai lavoratori in questione dalla
Società cl'ambito di provenienza (Dedalo ambiente). Al momento delfassunzione degli stessi da parte



della SRR, a questi lavoratori, contrariamente a quelli provenienti dalla GE.S.A. AG 2 S.p.A., è stato
riconosciuto il trattamento percepito nell'ultima busta paga erogata dalla Dedalo, prima del passaggio alla
SRR (31 marzo 2017). I contenziosi intentati hanno visto, in primo grado, la Vs. società soccombere con
la conseguenza che la SRR,

dovrà riconoscere ai ricorrenti il trattamento economico del c.d. superrninimo con decorrenza
dal.l'1.04.2017, oltre interessi e rivalutazione monetaria dal sorgere al soddìsfo, oltre le spese processuali,
ecc.

L'Organo Amministrativo, su mandato dell'Asseml)lea dei Soci, ha cercato di addivenire ad una
transazione, ma il tentativo E: stato vano.

Inoltre, si è a conoscenza che, anche altri lavoratori dipendenti ex DEDALO, stanno per iniziare un
contenzioso, sempre sulla stessa materia del contendere.

Se dai contenziosi in atto e da quelli che si apprestano ad iniziare gli altri, la società dovesse risultare,
ancora una volta, soccombente, gli effetti finanziari ed economici sarebbero devastanti e
cornprometterebbero seriamente la continuità aziendale.

7. CONCLUSIONI.

I risultati dell°att:ivita di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti ex art. 6, co. 2 e
14, co. 2, 3, 4, 5 del dlgs. 175/2016 inducono Forgano amministrativo a ritenere che il rischio di crisi
aziendale, insolvenza e continuità sia possibile se non si riescono ad incassare, con una certa regolarità, i
crediti vantati nei confronti dei Comuni/Soci.

C. STRUMENTI INTEGRATIVI DI GOVERNO SOCIETARIO.

Ai sensi dell”art. 6, co. 3 del dlgs. 175/201 6:
“Fatte salve lej2mgz`onz` degli organi dz' w;1lr0lleprew'.rtz' a norma di legge e di rialzato, le .reeietâ a eo/ztmllopaåblíee valutano
l'oppommzlà dz' integrare, z'†z eorzriderasdorze delle dimefzrierzi e delle earaƒlenlrliebe aggaƒziggaliee none/ae dell 'attiøøiíøì molta,
glz'rlmme›1tz` digoeerfzo Joeietaria con z`regz1emfz'.'

zz) regalamenƒz' inter/H' volta' az garantire la eafzƒormilà dellíszttiaità della .ferie/à alle norme di lulela zlella mneorre/vga,
eemprere quelle in materia :li coneorrerzga sleale, no/fe/ße' alle norme dz' tutela della pmprieƒà iøzdzmfrašale 0
i/ztelletmale,'

b) z/11 zgflíeiø di controllo z'/zler/fa rtrmflz/rato .reromlo erzitení di adegzxalegga riparto alla dirrzemlone e alla earrzplesrità
dellìmprem maiale, e/Je collabora ron l'0†;ga110 di eontrollo Jtalzflaria, rzlreofltraffde tefJ.1í>eƒliea†f1ezzte le rirbierie da
questo provenienti, e lrasmelíe periodiea/nente all'orgafw dz' eontmllo rtaíutanio relaflofzi falla; regolarilâ e
l'efi'à2`e11{a della gerƒz'o1ze;

e) cadzbl di rondellapropri, 0 .adefía/ze ai ceclíei dz' eorzclolta ealleltzblaz/e11íz'a oggetto la c1'z'm]Jllna del rompor/amenlí
imprenditoriali nei eeryívfzlí di eomvwwatori, zlterzti, dábefldezzlí e eallalwralerí, none/55 altriper-talora' di legittimi
ifzlererri eoz`m»oltz` nell'attz`zfi1,'.¢ì della roøietà;

d) In base al co. 4:
e) “Glz'.rlrz1mentz' evenízzalmente adalfali al farm' del com-ma 3 .m1mz'ndz`eatz' nella relafleme rulgo:/er/ze ƒatielaríø :be

le .røeíetà co/ztmllale preflzjjømrggo/10 ammalmerffe, a L'/Jzìamfa a'ell'eƒer:¢'l={z'o feriale e pubblica/fa eo/ztemzalmenle al
bilazmio di erer.¢i'{z'e”.



Nella seguente tabella si indicano gli strumenti integrativi di governo societario:

Riferimenti normativi Oggetto Strumenti adottati

6 comma 3 lett a) Raammnmmn La Società ha/non ha adonato

- regolamento per Faequisto di
beni, servizi e lavori

- regolamento acquisti in
economia (allegato al
Regolamento di cui al
precedente)

- regolamento per il
conferimento degli inaujchi di
collaborazione e consulenza
legale

- DPIA

Riferimento al Codice degli
appalti e alle relative linee guida
n.4

In corso di adozione

Rcgolamento approvato dal
CdAil 07032018, modificato il
15.11.2.0ì8 e il 08.02.2019.
Adoi1aroAlbodei legali

Non adottato

6 domrnaß lett b) Ufficio di controllo la Società ha implementato -
una struttura di iflƒmulalfflif

Non adottato

iaašemmasraq Godìcedicondotta ~ Modello di organizzazione e
gestione ex Dlgs. 231/2001;
- Codice Etico;

- Piano di prevenzione della
conuzione e della trasparenza
exL 190/2012.;

Non adoriaro

Ia società ha adottato il Codice
di comportamento dipendenti
-Deliboa CdA 08.02.2019

Adoüato nelrispctto dei termini
di lege 30 gennaio 2020

`Art6comma3lett.d) Programmi di rsponsabiliià
sociale

La Società non ha adottato

Rtgolamento in materia di
íìCCGSO UVICO E ?IC.CESSO

generalizzato

Adottato Delibera del CdA del
2082018

Agrigento, 29 settembre 2021

Il Consiglio di Amministrazione

, iu P esidente CdA

\t ci V/ 4/l
ålco

, Bonanno Giordana Consigliere

€/Èin«s>lecrelg;)@U«<1troJO

Carmina Gaetano) Pres. CdA




